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CAPO I 
PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA 

Articolo 1 – Ciclo delle performance.

1. Il presente capo disciplina il processo di pianificazione e definizione degli obiettivi del Comune di Valdina, di definizione dei parametri di valutazione, di misurazione e valutazione dei risultati, di valutazione del personale e di ridefinizione degli obiettivi dell’Amministrazione.
2. Il ciclo di gestione della performance si sviluppa nelle seguenti fasi:
a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei parametri e degli indicatori per la misurazione e valutazione;
b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;
d) misurazione e valutazione dei risultati raggiunti;
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;
f) utilizzo delle risultanze delle valutazioni finali al fine di introdurre correttivi e miglioramenti all’azione dell’Amministrazione.

Articolo 2 – Sistema di valutazione.

1. Il sistema di valutazione consente di verificare in che misura l’Amministrazione, i singoli Servizi ed i dipendenti Comunali sono stati in grado di conseguire gli obiettivi assegnati, segnalando gli eventuali scostamenti ed individuandone, ove possibile, le cause.
2. La giunta comunale, con propria deliberazione e nel rispetto dei principi fondamentali contenuti nel presente regolamento, definisce ed approva il Sistema di Valutazione su proposta del Segretario Comunale, previo parere del Nucleo di Valutazione.

Articolo 3 – Pianificazione e assegnazione degli obiettivi.

1. La pianificazione è il processo che, partendo dal Programma Amministrativo, attraverso il Documento Unico di Programmazione ed il Piano Esecutivo di Gestione, definisce:
a) gli obiettivi strategici dell’Amministrazione comunale;
b) gli obiettivi operativi assegnati ad ogni centro di costo (Area);
c) le risorse umane, strumentale ed economiche assegnate ad ogni centro di costo;
d) gli indicatori e i target, ovvero i valori che gli indicatori devono assumere per poter affermare che gli obiettivi sono stati pienamente raggiunti.
2. La Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, come eventualmente modificato dalla nota di aggiornamento, contiene gli obiettivi strategici che l’Amministrazione, tenendo conto delle risorse disponibili e dei vincoli normativi, ritiene realisticamente di poter conseguire.
3. Gli obiettivi definite dal Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza sono assegnati ai responsabili dei centri di consto ed integrano il DUP ancorchè non espressamente richiamati da esso.

Articolo 4 – Controllo

1. Il controllo antecedente o budgeting è finalizzato ad associare ad ogni obiettivo idonei indicatori, a verificare che gli indicatori selezionati abbiano ad oggetto grandezze misurabili o, in subordine, valutabili con un adeguato grado di oggettività; inoltre mira a verificare che siano state assegnate ad ogni centro di costo risorse sufficienti ma non superiori a quelle necessarie.
2. Il controllo concomitante verifica, nel corso dell’esercizio, che gli obiettivi assegnati siano ancora attuali e realizzabili, che non sia venuto meno l’interesse dell’amministrazione comunale e che le risorse assegnate per la loro realizzazione non siano insufficienti o eccessive.
3. Il controllo successivo è finalizzato a verificare, a consuntivo, il grado di raggiungimento degli obiettivi, strategici ed operativi, contenuti nei documenti di programmazione, nonché gli scostamenti tra i valori attesi ed i valori accertati degli indicatori associato ad ogni obiettivo (efficacia). Oggetto del controllo successivo è, altresì, la valutazione della corretta allocazione delle risorse (finanziarie e non), del corretto ed integrale utilizzo delle stesse, dell’efficienza dell’amministrazione (intesa come rapporto tra il risultato conseguito e le risorse impiegate).
4. Concorrono al controllo antecedente, concomitante e successivo il Segretario Comunale, i Responsabili dei singoli centri di costo e la Giunta Comunale.

Articolo 5 – Obiettivi

1. Ogni Responsabile di Area risponde del grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati alla propria Area. La valutazione dei Responsabili tiene conto del grado di raggiungimento degli obiettivi di area, delle loro competenze e dei loro comportamenti organizzativi.
2. Ciascun Responsabile di Area può assegnare al proprio personale obiettivi individuali.
3. Gli obiettivi di cui ai commi che precedono devono essere:
a) rilevanti e pertinenti;
b) specifici e misurabili (o valutabili) sulla base di parametri predefiniti chiari e quanto più possibile oggettivi;
c) riferibili ad un arco temporale determinato;
d) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse assegnate, al livello delle responsabilità, ai carichi di lavoro.
4. Gli obiettivi si distinguono in obiettivi di miglioramento e di mantenimento. I primi attengono al miglioramento qualitativo o quantitativo della prestazione e del servizio, i secondi attengono alla conservazione di un livello qualitativo e quantitativo del servizio valutato come soddisfacente in relazione alle condizioni date ed in particolare alle risorse umane, strumentali ed economiche disponibili.
5. Ad ogni obiettivo può essere assegnato un coefficiente (o peso) di ponderazione che esprime l’importanza dell’obiettivo assegnato e, conseguentemente, l’incidenza dello stesso nella valutazione.
6. Nel caso in cui non siano stati assegnati coefficienti di ponderazione, gli obiettivi si considerano aventi peso uguale tra loro.

Articolo 6 – Misurazione e valutazione dei risultati

1. I risultati di ogni Area e quelli di ciascun dipendente sono misurati e valutati sulla base di apposite schede che costituiscono parte integrante del Sistema di Valutazione.
2. La misurazione e la valutazione dei risultati è finalizzata al miglioramento delle prestazioni erogate dall’Amministrazione Comunale ed alla distribuzione in tutto o in parte, del trattamento accessorio. Costituisce, inoltre, elemento informativo necessario alla programmazione degli anni successivi.
3. Il mancato raggiungimento di un obiettivo per cause non imputabili ai soggetti cui è stato assegnato determina l’impossibilità di valutazione dell’obiettivo stesso. Se all’obiettivo divenuto impossibile è stato assegnato un coefficiente o peso, esso viene ripartito in misura proporzionale sugli altri obiettivi assegnati.

Articolo  7 – Soddisfazione dei cittadini ed utenti

1. Il Comune di Valdina rileva il grado di soddisfazione dei cittadini ed utenti utilizzando lo strumento di segnalazione definite dal sistema di valutazione al punto 2.
	Il sistema di cui sopra consente di formulare comunicazioni più articolate sulla qualità del servizio, di segnalare eventuali disservizi e di formulare proposte di miglioramento. Esso incide solo sulla valutazione delle performance ai sensi del successive punto 8.
2. I cittadini e gli utenti possono manifestare il loro grado di soddisfazione mediante il modulo di cui all’allegato c). Tale modulo può essere inviato mediante posta eletronica ordinaria all’indirizzo areaamministrativa@comune.valdina.me.it 
3. In ragione della possibilità di falsarne I risultati, lo strumento di comunicazione di cui al comma 2 del presente articolo non incide sulla valutazione delle performance.

Articolo 8 – Soggetti deputati alla misurazione e valutazione

1. I Responsabili di Area provvedono alla valutazione del personale ad essi assegnato.
2. Il Nucleo di Valutazione provvede alla valutazione dei Responsabili di Area.
3. Le valutazioni di cui al comma precedente sono allegati al rendiconto della gestione.
4. Il Sindaco provvede alla valutazione del Segretario Comunale sulla base dei parametri definiti dall’art. 42 del C.C.N.L. dei Segretari Comunali e Provinciali, quadriennio normativo 1998-2001, e degli eventuali ulteriori obiettivi definiti con proprio decreto. La convenzione di Segreteria può prevedere diversi criteri di valutazione del Segretario Comunale e le modalità mediante le quali l’Amministrazione Comunale concorre alla valutazione.
5. Nel caso in cui questo comune sia sede di segreteria singola ovvero sia capofila di una sede di segreteria convenzionata, la valutazione del Segretario Comunale dovrà essere validata dal Nucleo di Valutazione.

Articolo 9 – Trattamento accessorio e valutazione

1. Il trattamento accessorio dei Responsabili è definito dal sistema di valutazione, approvato dalla Giunta Comunale, in relazione al grado di conseguimento dei risultati assegnati alla loro Area, ai risultati complessivi raggiunti dall’Amministrazione ed alla valutazione individuale.
2. Il trattamento accessorio dei dipendenti cui non è attribuita la responsabilità di Area è parametrata alla loro valutazione individuale, ai risultati conseguiti dal Servizio cui sono assegnati ed ai risultati complessivi raggiunti dall’Amministrazione, secondo quanto previsto dal sistema di valutazione.



Articolo 10 – Valutazione negativa e conseguenze disciplinary

1. Nel caso in cui ad un dipendente sia applicata una sanzione disciplinare superiore al richiamo verbale, nell’anno in cui la sanzione è applicata, la relativa valutazione è negativa e non si da’ luogo alla componente di trattamento accessorio connessa alla valutazione stessa.
2. Nel caso di applicazione della la sanzione disciplinare del richiamo verbale, di ciò si tiene adeguatamente conto in sede di valutazione.
3. Il Sistema di valutazione di cui all’art. 2 del presente regolamento, stabilisce i criteri per determinare in presenza di quali circostanze la valutazione è negativa. In caso di valutazione negativa non può essere riconosciuto alcun trattamento accessorio al dipendente.
4. Il soggetto che ha formulato una valutazione negativa ne da comunicazione all’Ufficio Procedimenti Disciplinari ed al dipendente interessato; la comunicazione contiene espresso avvertimento che la valutazione negativa potrà essere utilizzata ai fini indicati all’art. 55-quater, comma 1, lett. f-quinquies) del D.lgs. n. 165/2001.
5. L’Ufficio procedimenti disciplinari, ricevuta la comunicazione di cui al comma precedente, verifica se ricorrano i presupposti indicati dall’ art. 55-quater, comma 1, lett. f-quinquies) del D.lgs. n. 165/2001 ed in particolare:
a) se la valutazione negativa sia dipesa da un “insufficiente rendimento”;
b) se l’insufficiente rendimento sia dovuto alla “reiterata violazione degli obblighi concernenti la prestazione lavorativa, stabiliti da norme legislative o regolamentari, dal contratto collettivo o individuale, da atti e provvedimenti dell'amministrazione di appartenenza”;
c) se l’insufficiente rendimento dovuto alla reiterata violazione degli obblighi concernente la prestazione lavorativa sia stato “rilevato dalla costante valutazione negativa della performance del dipendente per ciascun anno dell'ultimo triennio, resa a tali specifici fini ai sensi dell'articolo 3, comma 5-bis, del decreto legislativo n. 150 del 2009”.

Articolo 11 – Nucleo di valutazione

1. L’attività del Nucleo di valutazione è demandata all’Unione dei Comuni cui fa parte questo Ente, compresa la nomina.
2. La durata, le modalità di selezione e di nomina dei componenti del Nucleo di Valutazione sono disciplinati dalla convenzione per la gestione associata ovvero dalla disciplina regolamentare vigente nell’ente capo convenzione.
3. Il Nucleo di Valutazione provvede:
a) al monitoraggio del funzionamento del sistema di valutazione;
b) alle attestazioni periodiche in materia di trasparenza così come previsto dalle deliberazioni dell’A.N.A.C.;
c) a comunicare tempestivamente alla Giunta Comunale le criticità riscontrate nel corso del processo di verifica, misurazione e valutazione;
d) a garantire la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito e della professionalità;
e) ad effettuare ogni altra funzione ad esso demandata dalla legge o dall’ordinamento interno del Comune di Valdina;
f) a verificare i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità.
4. Per l'esercizio delle sue funzioni il Nucleo di valutazione, o altro organismo analogo, si avvale del supporto di tutto il personale comunale ed esercita le proprie funzioni in posizione di piena autonomia.

CAPO II
     DISPOSIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 12 - Entrata in vigore

1. 	Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della deliberazione con la quale è approvato.
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